Budrio __________________

Alla Direttrice Didattica

Al Sindaco

Alle rappresentanze sindacali

Alla associazione Il Piccolo Principe
Noi, genitori e insegnanti dei bambini iscritti presso la Scuola Materna Menarini, siamo molto preoccupati per le proposte contenute nella Riforma Moratti, che presenta svariate proposte che non condividiamo:

1) Riduzione del numero degli insegnanti di sostegno per i bambini portatori di handicap;

2) eliminazione del diritto al tempo pieno;

3) eliminazione dei laboratori didattici;

4) eliminazione dell’insegnamento della lingua straniera alla Scuola Elementare;

5) anticipo dell’età scolare;

6) ecc.

Noi ci chiediamo come sia concepibile assicurare la presenza di un insegnante di sostegno solo se sono presenti nella classe 4 bambini portatori di handicap, coincidenza fortunatamente rara, che ci fa pensare non sia mai possibile usufruire dell’insegnante di sostegno;

ci chiediamo come una famiglia normale, nella quale lavorano entrambi i genitori, nella quale manca una figura quale un nonno disponibile, possa anche accollarsi il costo delle ore di tempo pieno, o uno dei genitori rinuncia al posto di lavoro o si devolve uno stipendio per sostenere la spesa delle ore di tempo pieno;

ci si chiede come sia ammissibile fare passi indietro sul livello d’istruzione impartito eliminando i laboratori didattici e la lingua straniera alla Scuola Elementare, dopo gli sforzi per metterli in atto;

ci si chiede se sia corretto, per i bambini, dare la possibilità al genitore di decidere di anticipare l’accesso alla Scuola Materna ed Elementare ai 2 anni e mezzo e ai 5 anni e mezzo, visto che a queste età sei mesi possono evidenziare grandi variazioni delle capacità di apprendimento.

I nostri genitori hanno condotto svariate battaglie per arrivare ad avere la scuola di oggi e non riusciamo a capire per quale motivo si voglia una tale involuzione che porterà a calo dei posti di lavoro, enormi disagi per le famiglie con media retribuzione, disparità fra i bambini.

Nella attesa di risposte esaurienti, porgiamo distinti saluti

I genitori e il corpo docente.
